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DAL 18S9 AL 1907 
IL eONSIGLIO DI STATO 

santro la •apprati lana dall'art. 3 dal Ragolamanto Baooolll 
Ieri il Gonalglio di Stato ha discusso 

a sezioni riuillte, il nuòvo regolamento 
' aitila istruzione elementare, in appU-

càiione della legge del 1904, nel quale 
— come i lettori sanno — viene sop­
presso l'art. 8 del Regolamento 1895, 
(Ée ètabilisce ai Comuni l'obbligo di 
impartire l'insegnamento religioso a 
qu^ l i alunni i cui genitori lo riohie-^ 
dano. 

Eeuo il parere (il quoH'Aitq Consesso: 
" (I Contlslio di Stato ritiene olia non 

(la conforme sll!attualé legislazione la 
wpiireiitlone dell'artioolo 3 del vigente 
regslunento iMlAsUea «M-li . ' te^ 
Ciimunl di imparllrs l'istruzione religiósa; 
a quegli alunni le oul famiglie l'abbiano 
rlehietta,,! 

BLI ANTECEDENTI 
Peroliò i nostri lettori intendano il 

come ed il perchè dì tale volo, cre­
diamo opportuno rìcbrdaro gli auto­
cedenti. 

La legge Casati 
La legge Casati del 13 novembre 

1869, comprendeva fra le materie ob­
bligatorie, l'istruzione religiosa. 

loco l'art. 315, primo e secondo 
comma: 

< li' istruzione del grado inferiore 
comprende ; l'insegnamento religioso, 
la lettura, la scrittura, l'aritmetica o-
lementare ecc. 

« L'istruzione superiore comprende, 
olire lo svolgimento delle due mate­
rie del grado inferiore, le regole della 
composizione ecc.». 

La legge Ceppino 
Dopo dioiotto anni dalia promulga­

zione della legge Casati, e cioè 17 lu­
glio 1877, viene emanata la legge Cep­
pino, la quale, all'istruzione religiosa, 
BOBlituisce le prime nozioni dei doveri 
dell'uomo e del cittadina. 

Bkico, Infatti, il testo dell'art. 2 della 
legge Coppino: 

< 11 corso elementare comprende le 
'prime nozioni dèi doveri dell'Uomo 
e del citlaàino, la lettura, la calli-
grafla, ecc.». 

Da confronto 
Dal contesto dei due articoli, 815 

della legge Gasati e 2 della legge Cop­
pino, risulta evidente ohe « l'insegna­
mento religioso» (a sostituito dalle 
«prime nozioni dei doveri dell'uomo e 
del cittadino». Ciò, ripetiamo, è evi­
dente corno la luce del sole. 

Ciononpertanto questa tacita abro­
gazione, non parve sufflcientemonte 
esplicita a tutti quei conservatori che, 
padroni dei municipi, non intendevano 
11»? dispiacere al parroco. E quindi si 
elibero le più disparate interpreta­
zioni della legge 1877, che è, l'abbiamo 
notato, di una limpidezza cristallina. 
Un p i r a r o dal Consiglio di Stato 

11 17 maggio 1879, un gruppo di 
padri di famiglia cattolici di Genova, 
preoccupali della,salute spirituale dei 
propri figli, e nel timore' che i C!o-

. muui interpretassero rettamente la 
' legge tappino, avanzarono un ricorso 

al Consigho di Stato, reclamando l'ob­
bligatorietà dell'insognamento religioso. 

ficco il parere del Consiglio di Stato ; 
« Ritenuto non esservi abrograzione 

« implicita nel contenuto dell' art. 315 
«della legge Gasati, e ciò a sensi del-

, «l'articolo 5 delle Disposizioni preli-
«minari del Codice civile, l'insegna-
« m^nto religioso, pur non avendo ca-
< ratiere di obbligatorietà per gli alunni 
«deve rimaner tale per i Comuni 
« a prò' dei giovinetti, i cui genitori ri-
* chiedano l'insegnamento istesso*. 

Un commen to 
In sostanza il parere del Consiglio 

di Stato si basa sul fatto che, non 
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Minore del Oalovesi di sei o sette 
anni, egli aveva tuttavia da lungo 
tempo rapporti di stretta amicizia col 
negoziante j ma dal giorno in cui Mad­
dalena aveva lasciato cadere le sue 
tenere e leali proposte, per fidanzarsi 
airOrtaldi, quei rapporti si erano ral­
lentati. L'avvocato evitava di parlare 
col direttore de! negozio; si rivolgeva 
piuttosto al secondo commesso, od alla 
stessa Maddalena se aveva la fortuna 
d'incontrarla. 

Un giorno Analmente, avendo sen­
tito ohe Giorgio stava meglio, egli do­
mandò di vederlo. ' ' " ' 

portando la legge del 77 la dichiara­
zione «tutte le disposizioni, contrarie 
alla presente legge sono abrogate», 
come è indicato nelle disposizioni pre­
liminari del Codice Civile, l'insegna­
mento religioso non deve, — sempre 
secondo il Consiglio di Stato — consi­
derarsi soppresso. E cioè la legge del' 
77 ha carattere aggiuntivo e non so-
stitKtivo. 

Ciò —- venne più volte osservato — 
non è esatto giuridicamente, porcile 
quando una legga per esteso tratta 
della materia sanzionata in una legge 
procedente, il tasto, «doflnitivo» è 
r ultimo uscito dallo mani del legi-
slai^re. , 

I l Ragolamanto dal i88B 
Questo parere antigiuridioo, venne 

adottato dal Ministero, e diaciplmato 
con norme regolamentari il 16 feb­
braio 1888. 

Diamo l'art. ,2 di dotto Uogolamonto : 
«Sarà fatto impartire dai Oòbuni 

nello ore, nei giorni o noi limiti sta­
biliti dal Consiglio provincialo scola­
stico, l'insegnamento religioso a quegli 
alunni i cui genitori lo domandino ». 

E veniamo a t famoso 
Ragolamanto Baccelli 

Questo Regolamento porta la data 
del 9 ottobre 1895, e contiene ia con­
ferma delia disposizione dell'art. 2 del 
precedente regolamento. 

Ecco, infatti, l'art. 3 del litgola-
mento Baccelli : 

•« I Comuni provvederanno all'istru­
zione religiosa di quegli alunni, i cui 
genitori la chiedano, nei giorni e nelle 
oro stabiliti dal Consiglio provinciale. » 

Un regolamento incostituzionale 
Abbiamo rilevato dianzi come la 

legge del 1877, sostituendo le nozioni 
dei doveri dell' uomo e del cittadino 
all'insegnamento religioso contemplato 
nella legge Casati, ha tacitamente a-
brogato queat' ultima. 

Un regolamento non può essere in 
oontraddiiione con la logge: esso dove 
ex iure et ex natura svolgere, chia­
rire, attuare la legge, stabilirne le mo­
dalità d'esecuzione. 

La legge Coppino — si è già detto 
— ha catterò sostitutivo, non aggiun­
tivo della legge Casati. Tutti i parla­
mentari che parteciparono alla discus­
sione che precedette la legge del 1877, 
affermarono, unanimamente, ohe tal 
legge aveva il precipuo scopo di to­
gliere il catechismo dalle scuole. 

Ecco un brano significante della re­
lazione di Marco Tabarrini ; « nelle con­
dizioni in cui ó l'insegnamento in I-
talia, la istruzione religiosa nelle scuole, 
non è più possibile. Il Governo non ha 
competenza nella materia religiosa e 
qualunque ingerenza egli si arrogasse 
in questa materia, potrebbe condurre 
a conseguenze perniciosissime». Ed 
ecco uh allró brano del san. Mauri : 
« ho ferma credenza che l'insegnamento 
religioso sia proprio non della scuola, 
ma della famiglia, della Chiesa, del 
tempio ». , 

E ci dispensiamo da altre citazioni, 
poiché quelle riferite ci sembrano ab­
bastanza eloquenti. 

Un altro parere del Consiglio di Stato 
L'interpretazione degli articoli 2 e 3 

dei Regolamenti 1888 e 1895 fliede 
luogo ad una infinità di controvversie. 
Parecchi Comuni non credettero di ad-
dottare il catechismo nelle scuole. 

Il Comune di Milano, per esempio, 
ritenne che non gli spettasse l'obbligo 
di impartire l'insognaraonto religioso 
nelle scuole. 

Il prefetto annullò la ilelibarazione, 
ed il Comune ricorso al Consiglio di 
Stato. Questo avvenne nel . 903. 11 
Consiglio di Stato dello stesso anno, 
emanò il seguente parere : 

«Per l'affetto dell'art. 2 della legge 
del 1877, si può argomentare come 
tacitamente e virtualmente abrogato 

Il maialò l'accolse con gioja. Oh ! 
da quanto tempo desiderava di tro­
varsi con lui I Gli gittò le braccia al 
collo, lo baciò con l'espansione parti­
colare dei convalescenti che ricomin­
ciano a vivere. Ed egli ricominciava 
davvero una nuova vita. Guariva com­
pletamente. 

Prima di andarsene, dopo una con­
versazione abbastanza lunga, l'avvo­
cato buttò là come per caso la do­
manda che gli stava a cuore : 

— Quando ritornerai agli affari?,. 
Cosa dice il medico?... 

11 Galovesi esitò un momento ; non 
voleva per delicatezza numinar l'Or-
taldi. Il medico gli consigliava di at­
tèndere, di riposare ancora : d'altronde 
non vi era fretta... 

1 L'avvocato non rilevò questa frase. 

l'obblìgodell'insognamenlo religioso nel­
le scuole elementari». 

Soggiungeva però ohe i.eoniuni.n.on-
potevano sottrarsi all'onere loro im-
posio dall'art. 3 del Regolagiò,sito jB»-, 
cèlli 1:595, dovendo questo ail^^olo aver 
piena apiilicazioue finché irirp^eMe in* 
vigore, spettando , alla sblài,,aìltorità 
giudiziaria pronunciare la lacQQBtitu-
zionaiità, if' > 
La prima Commissione} rt 

per li NuoVo ffi||ta||Mt(i 
Venne nominata nel 1903,; l i .SUBÌ-

atro dell'Istruzione, in luo»i, di-vdare 
esecuzione a detto parere lo coBBnieó 
alla Commissione nominata,; si, Ridetto, 
con l'incarico di preparare il nuovo 
regolamento generale sulla acupla Fri-
mpria. >" : 

La Commissione, esaminato il parere 
del Consiglio di Stato, dasise. di: non 
riprodurre nel Nuovo RagfllamentO.tia 
disposizione dell'art. 3 del KBgolammto ' 
Baccelli. 

Sopravviene la crisi .ministeriale, e 
la proposta della Commissione non può 
venire tradotta in atto. 

La seconda commissione 
E cosi si arriva fino al 19U5 (10 

luglio) in cui il ministro Bianchi no­
mina una nuova Commissione, con lo 
atesso incarico di compilare le dispo­
sizioni di carattere didattico e scola­
stico per l'esecuzione della legge 8 
luglio 19J4, 0 coordinare in un testo 
unico tutte le norme regolamentari 
che si riferiscono all'istruzione ele­
mentare. 

Questa Commissione, come la pre­
cedente, slabili che l'art. 3 del Rego­
lamento Baccani dovesse essere can­
cellato. 

Il regolamento Rava 
li ministro Rava, si è attenuto a 

questo parere, ad infatti nel Nuovo 
Regolamento sull'Istruzione Elementare, 
ha soppresso gli articoli riguardanti 
l'insegnamento religioso. 

Qual'è la differenza fra il Regola­
mento Baccelli del 1895 ed il Regola­
mento Rava del 1907 ? 

Semplicemente questa: 
Il primo stabilisce ai Comuni l'ob­

bligò dì impartire l'insegnamento reli­
gioso a quegli alunni i cui gauitori lo 
richiedano. 

Il secondo lascia in facoltà dei Co­
muni di impartire o meno l'insegna­
mento religioso. 

X 
Ieri —• come diciamo principiando 

quest'articolo — il Consiglio di Stato 
ohe doveva par legge dare parere sul 
regolamento Rava, si pronunciò contro 
la soppressione dell'articolo che ob­
bliga i Comuni ad impartire l'insegna­
mento religioso. 

Parlamento italiano 
C a m a r a del dopulat i 

(Seditta del 12) 
Il regolamento della Camera 

Dopo lo svolgimento di parecchie 
interrogazioni, delle quali movimen­
tate, con l'intervento inevitiibile ed 
umoristico del Santini, si passa alla 
discussione del regolamento della Ca­
mera. 

Parecchi deputali presentano delle 
riforme ohe vengono approvate e cosi 
si arriva fino all'art. 74 che riguarda 
le prerogative parlamentari, ia cui 
votazione viene rinviata, dopo lunga 
discussione. Notevole la* proposta di 
Ferri diretta a dar maggior efficacia 
al diritto di interpellanza. Cosi si ar­
riva all'art. 133. 

Sì passa infine ad una interroga­
zione dell'on. Vassallo il quale desidera 
sapere quando sarà discussa la que­
stione Nasi. Dopo alcune osservazioni 
dell'on Morpurgo la seduta e tolta. 

Senato del Regno 
Si discute il disegno di legge sulle 

modificazioni al testo unico della legge 
sul r. esercito. 

Interloquiscono vari senatori e si ap­
provano tutti gli articoli del disegno 
di legge. 

salutò l'irniiio e ai allontanò. 
Brutte voci correvano in città sul 

conto della ditta Galovesi : molti te­
mevano un prossimo fallimento ; al­
cuni già ne parlavano pubblicamente. 

Antonio, il vecchio facchino del ne­
gozio, affezionato ai padroni, scrollava 
il capo con tristezza Ah ! se il padrone 
avesse veduto, se la signorina avesse 
compreso!.. 

Snl conto dell'Ortaldi poteva dirne 
tanto lui, mah!... L'Ortaldi gli faceva 
portare al Monta intero pezze di seta 
finissima e non solo al Monte, ma 
anche da un certo tipo ohe puzzava 
d'usuraio. Avrebbe voluto parlare, il 
povero Antonio, avvertire il padrone, 
la padroncina. Gli mancava il, ouqre ; 
il padrone era maialo.. e la padron­
cina... ÌJoveva egli andarle a dire che 

ILTREHTIIIO E L'EMIfiRAZIOHE 
Alla Camera austHaca il deputato 

trentino Delugan, premel«0:*u(i: feeniJo 
statistico del movimento 'emigratorio, 
sia tsmporaiteo ohe jleflnitlvo, trentino 
all'estero. ttcpIpSlliiilHiSovetriciidì' 
distribuire gh ufflci consolàri in mòdo 
cotiveniente, afìfidaiidolià persóne ca­
paci le quali iappiw' . l t t te lafe ,<?on 
tutto lo zelo gli WhftM'ààg&'tìùi-
grati, e apeoialmeate chB,pM8soti con­
solati in America; si colloehino per» 
sona che siano itti gmdói <iìi trattare 
con gli emigranti nella loro lingua 
materna. , 

B! pensare ohe ,la gran àaggioranp 
dei cònsoli itajlarji #è8 t e rp non sa 
Mita parola delia opslra liogusr;nfiatre 
l'Italia è il paese ohe dà, purtroppo, 
il,'(li^^iitirs- •t^ntìtMotè' d'a'tni^ati, 
^( |^ t ìÈJl l t^ff i»Éi l ' ' '""' '"' ' 

non tutelati all'estero, qua! ricordo 
potranno, gì' infelici, conservare della 
madre patria? Non sarebbe ora d'ele­
vare lo stendardo di una nuova, e 
varamente santa crociata? 

Ciò sarebbn anzitutto umano, e riu­
scirebbe giovevole anche sotto 1 ri­
flessi econoinici. 

Ad una patria da cui ai sentono 
abbandonati, rimetteranno con sempre 
maggiore titubanza i loro risparmi e 
preferiranno come incominciano a fare, 
a preferirò dì richiamare nella nuova 
e più ospitato dimora, i cari qui la­
sciati 

Un'opera saggia s'impone per ra­
gioni polìtiche, sociali ed anche 
economiche ed i due capisaldi devono 
essere : riforma della legge sull'emi­
grazione del 1901 ohe alla prova è ri­
sultata iiiauffloiente, e riforma della 
costituzione del personale dei Conso­
latì. 

L'una all'altra s'impernia, ed en 
trambe si completano 

il progetto sul porto d'armi 
La Commissione parlamentare che 

esamina il nuovo disegno di legge 
sulle armi tascabili l 'ha in massima 
approvato, notando la radicale dffe-
renza che lo distingua da. quello che 
prese nome di progetto contro il col­
tello e che, alla discussione della Ca­
mera e del Senato, sì mostrò tanto 
difettoso. 

Le sanzioni contro ì portatori abu­
sivi di armi sono aggravata senza 
<:Olplra l'industria e senza spingere le 
proibizionì fino all'assurdo. 

^ Nel giornalismo 
Una nuova pabbllcaziane 
A giorni vedrà la luce in Firenze 

una nuova ed importante pubblica­
zione settimanale intitolata La Do­
manda Commerciala. 

Questa pubblicazione che sorge per 
cura di una Società presieduta dal 
nobiluomo marchese Luigi Torrigiani, 
uairà in 6 pagine di grande formato. 
Essa non conlerrà alcuna notizia né 
reclame, né articoli d'indole letteraria 
0 scientifica, ma solo domande e offerte 
di merce manifatturata o greggia, ani­
male, vegetale, minerale, di oggetti 
d'ocasiona, antichi e moderni, domande 
ed offerte di lavoro, di personale, di 
ÌDdpieghì di capitale e dì quant'altro 
si può domandare ed offrire. 

Sappiamo inoltre che questa pubbli­
cazione si iniziarà con ben 40 mila 
abbonati gratuiti dei quali potranno 
far parte, in special modo, commer­
cianti e industriali ed ai quali oltre 
l'abbonamento gratuito sarà concessa 
per una sola volta una inserzione gra­
tuita di 20 praole, purché la richiesta 
d'abbonamento sia fatta a quell'Ammi-
nistrazione entro il corrente mese. 

Salutiamo con piacere l'ottima ini­
ziativa che riempe una vera lacuna 
in Italia e auguriamo alla nuova pub­
blicazione quell'esito fortunatissimo ohe 
hanno pubblicazioni congeneri all'estero 

il suo futuro sposo ara un ladro ? 
Riflettendo, gli venne la buona iapi-

raziona di rivolgersi al Sironi. E il 
Sironi attentamente l'ascoltò. 

La tempesta si scatenava improv­
visa. Una bella mattina, tresco fresco, 
l'Ortaldì andò a dire al suo futuro 
cognato che gli affari andavano di 
male in peggio, ohe le cambiali si 
protestavano a che egli non poteva più 
far fronte ai' pagamenti. Giorgio mandò 
un urlo ; ma si rimise subito. Accorse 
Maddalena spaventata : Che era avve­
nuto?... Ah!., povero Giorgio! 

Giorgio la raaaìcuró. Gli affari an­
davano poco bene. Una crisi. Vi a-
vrabbe posto rimedio lui. Le forze gli 
ritorufivaiio, poteva dirsi guarito, e 
pronto' par la nuova lotta. 

li di appresso si fece portare i libri 

iJDarticè i= Filippo tafk 
" Crescite et multipllcamini „ 

Nel prossimo numero del Bollettino 
delle Biblioteche popolari, comparirà 
il, seguente profondo scritto di Filippo 
Turati intorno a questo argomento d i 
grave importanza. 

Lo pubblichiamo integralmente certi 
dì ,fare cosa grata ai nostri lettori : 

; . X • ^ 
, Si fiomìnfeia a comprendere che l'a-
nalfabatismo anagraflco, duello che 
risulta dairàssenza dei certificati aco-
lastìei, noli è la maggiore, né la più 
profondi delle nostre vergógne nazio­
nali. C è un analfabetìamó, pur troppo, 
assai più sostanziale è diffuso, che non 
risulta da rerun censimento, ma non 
é p8)P«l6' meno effettivo e manodisa-
atijÉÉ: jktàirabelJàmèdi coloro; e sono 

cialmente illetterati, ai quali l'aVér ' 
strappata una licenza elementare, il 
sapere a stento disegnare il proprio 
nome, o copiare, quasi compitando, 
qualche riga di scrittoi non ag­
giunge assolutamente nulla al pa­
trimonio intellettivo e morale, sì ri­
solve in una sterile lustra. La spada, 
che si è loro consegnata per tagliare 
i nodi gordiani della vita quotidiana, 
è arrugginita nel fodero. Manca ad 
essi ogni occasione, ogni stimolo, ogni 
concreta possibilità di servirsene. Il 
loro cervello non possiede né la con­
suetudine, né l'agilità necessaria a 
«.mettere in valore» le nozioni ele-
menlarissime apprese alla scuola. Il 
sudore dei maestri fu perduto per essi, 
e la scheda ohe li qualifica « alfabeti » 
racchiude una menzogna convenzionala. 

Lo sviluppo della vita nazionale ita- ' 
liana è ormai venuto ad un punto che, 
ove non lo secondi un rapido eleva­
mento della coltura popolare, la stessa 
vita nazionale, che ne è già pertur­
bata profondamente, ne sarà addirit­
tura arenata e come colpita da para­
lisi. L'incremento delle industrie, il 
bisogno di operai sempre più qualifi­
cati, l'accesso al lavoro dìaciplinato 
delle industrie e degli ufflci, di sempre 
nuovi strati di popolazione che una 
volta assorbiva il lavoro domestico o 
la pìccola azienda rusticana, l'irru­
zione delle donne nella economia oapi-
talisiica e il fenomeno dell'urbanesimo, 
il progresso della divisione dèi lavoro, 
ohe, sa non trova qualche antidoto al 
di fuori delle occupazioni alimentari, 
ipertroflzza ed atrofizza a vicenda le 
facoltà umane e spezza l'unità del­
l' uomo e del cittadino, la necessità 
frequente di mutare mestiere o di 
adattarsi, nello stesso meatiere, a inno­
vazioni che incalzano, l'emigrazione 
ohe si chiude ai mano istruiti o riserva 
loro i maggiori rìschi e le condizioni 
più misere, l'evoluzione della demo­
crazia ohe, di puramente formala e 
giuridica, diventa fatalmen'-e, ogni 
giorno più, sostanziale ed economica 
e, non trovando elementi adatti nei 
quali incarnarsi, minaccia il fallimento 
più vergognoso; tutti queatì ad altri 
cento ooofflcanti sceverano il problema 
della coltura popolare dal novero delle 
questioni accademiche o letterarie, per 
piantarlo in piena linea fra i problemi, 
nella cui soluzione conaiste l'essere o 
non essere della civiltà del paese. 

Certo —• nessuno ne è convinto più 
dì noi — non bastano le scuole, e non 
bastano le istituzioni complementari 
dalia scuola, a risolvere il problema 
della coltura popolare. Vi sono raai-
atenze che sorgono dalla condizioni e-
conomiche arretrata della masse, da 
refrattarietà dì ambienti semiselvaggi, 
a vincere le quali non basta da sola 
l'opera dei Comitati, non basta il sa­
crificio dei maestri, e non basterebbero 
le Biblioteche del mondo intero; raai-
atenze contro le quali lo atesso impulso 
poderoao, che può venire dal Governo 
ani terreno didattico, ai esaurirebbe in 
pura perdita. 

Ma errerebbe a partito ohi da que­
ste difficoltà traesse un comodo argo­
mento par abbandonare l'impresa. Tutta 

e li compulsò. Vide che le vendita e-
rano diminuita, ma non tanto da ca­
gionare un disastro. Certo i libri non 
dioevauo tutto. Un sospetto germogliò 
spontaneo in lui; ma non volle ascol­
tarlo. Volava che parlassero 1 fatti; 
voleva agire caut(imenta e dominarlo 
por avere la manta libera. 

Qualche tempo addietro l'Ortaldì gli 
aveva parlato dì alcune cambiali fatte 
rinnovare ; non potendole scontare al 
momento. Là cosa ara piaciuta, poco, 
ma era ancora troppo debole par far-
marvisi sopra. 

Ora voleva rivedere quelle vecchie 
cambiali che sì era fatto oonsegnaro. 

Continua. 
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la storia, tutta la vita sociale, lo stesso 
mondo biologico, Is seminato dì nueatì 
apparenti circoli viziosi, contro cui la 
logica sembra spuntarsi, e che la realtà 
dell'evoluzione a mano a mano risolve. 
Dove parecchi sono i coefficienti di un 
progresso necessario, ciascuno d'essi, 
isolatamente i considerato, sembra im­
potente. E' soltanto la loro aziono 
combinata e simultanea', cfié' ha ra­
gione di tutte le i;difficoltà e moltiplica 
quei risultati ohe,; a una considerazione: 
esclusivista del ^ processo storico, appa­
rivano assurde ed impossibili,, o che 
offrivano alla inflnita famiglia dei mìopi, 
ai metafisici, ai settari, agli' unilate: 
ralì, agli « outranciars » della logica 
l'ormale, uno sterminato campo per 
coltivarvi, nelle forme più varie, la 
loro eterna deliziosissima disputa — 
di fronte al fatto del pulcino palpitante 
— della precedenza dell'uovo o della 
gallina. 

Questi rapidi cenni bastano a chia­
rire l'importanza polìtica, sociale, mo­
rale, nell'attuale momento, delle Biblio­
teche del popolo — questo istituto, 
non soltanto integratore della scuola, 
ma essenziale perchè la scuola popo­
lare non si risolva iu una delusione, 
peroliè alla scuola popolare metta conto 
di esistere, e perchè i milioni, che vi 
si investono e vi ai investiranno, non 
siano altrettanto e più veramente im­
produttivi — e quindi rubati al sudore 
plebeo —• di quelli che assorbono le 
spese militari o coloniali in Italia. Ohe 
si direbbe di un agricoltore che pen­
sasse a dissodare un campicello, a 
spogliarlo degli arbusti ohe vi cresce­
vano spontanei, per poi lasciarlo in­
vadere dalle gramigne e dai cardi ? 
Sì direbbe che è matto : valeva meglio 
risparmiasse le forze. I nostri ordina­
menti scolastici non sono, in generale, 
più saggi di quell'agricoltore. 

Il successo prodigioso, rivelatore, 
delle Biblioteche popolari, laddove — 
come a Milano — vennero create o 
coltivate con metodi e iijtendimenti 
moderni, il favore che esse ottennero 
non solo in mezzo al popolo minuto 
— al nostro popolo, calunniato come 
lazzarone e nemico degli sforzi intel­
lettuali — ma eziandio presso le classi 
elevate ed industriali, porgono la ri­
prova delle intuitive verità che ab­
biamo accennate. Ma sarebbe un inane 
lavoro il nostro e parrebbe un'ironia, 
se si limitas.se alla cerchia delle città 
più civili, dei centri dove il bisogno 
della coltura fanno meno difetto. Biso­
gna che l'iniziativa milanese si con­
giunga a quelle, similari sorte in altre 
plaghe — ai diffonda nella provincia 
— guadagni la campagna r- conquisti 
l'Italia. 

Ciò spiega il sorgere di questo mo­
desto « Bollettino » e ne indica il pro­
gramma. 

Qui le. parziali esperienze, che nelle 
varie plaghe italiane si vanno lentando 
per la educazione del popolo a mozzo 
del libro, ai daranno convegno, ai mu­
teranno i loro insegnamenti; qui l'e­
sempio dei paesi esteri dove, ad opera 
di filantropi illuminati e di enti mo­
rali, la Biblioteca popolare assorbe 
milioni di lire e diffonde milioni di 
idee, sarà evocato e proposto a mo­
dello; i varii tipi di Biblioteche spe-
ciaUzzate, di città e di campagna, per 
adulti e per bimbi, tecniche, proles-
sionali, acolaatiohe, verranno studiati 
con diligenza; si illustreranno i me­
todi migliori dì acquisto, di dilFusioue, 
di statistica, di controllo sui libri e 
sulle letture, tutta la tecnica speciale 
di questo nuovo ramo di pedagogia; 
brevi bibliografie, opportuni richiami, 
modelli di cataloghi, consigli pratitù 
d'ogni maniera daranno indicazioni ai 
volonterosi, ohe hanno bisogno di guida 
per diventare i missionarii della col­
tura popolare, serviranno di stimolo 
e di premio ad arditi editori, coope-
ranno a creare quella letteratura po­
polare, sana, civile, moderna, che è 
ancora cosi scarsa in Italia per defl-
oienza di consumo e quindi di stimolo; 
si esamineranno i rapporti fra. Biblio­
teche e Scuole, fra Biblioteche e Uni­
versità popolari, fra Bibliolecbe e mo­
vimento operaio; nessuna idea, ohe sì 
riferisca a questi temi, andrà dispersa, 
e gli stessi errori, gii stessi ineucceaai 
avranno la loro utilità, insegnando il 
modo di evitarli. Già s'intravede dal­
l'opera di queste tenui paginette, dallo 
acambio di notizia e d'aiuti ch'esse 
offriranno, nascere i futuri Congressi, 
sorgere la futura J '̂ederazìone delle 
Biblioteche del popolo. 

Quando questa nuova forza si sarà 
affermata, quando le oasi lontane, le 
disgiunte iaolalte di questo arcipelago 
ideale accenneranno a formare un con­
tinente, quando i partiti, che preten­
dono aver cura d'anime per la reden­
zione delle masse, avranno inteso ohe 
l'alimentazione. dei cervelli non è meno 
essenziale al loro progresso dell'ali-
mentazione degli stomaci e faranno 
proprio quello che è oggi ancora il 
voto e l'utopia di pochi idealisti, probi 
pionieri di una Cooperativa di idee; 
allora il patto di luce, che noi propo­
niamo, calerà dal mondo vaporoso dei 
sogni per cominciare a farsi realtà. 
Verrà allora meno pigro e tirchio 
l'aiuto del Governo, dello Provincie, 
dei Comuni, e la coltura, ossia il va­
lore ecouomico e morale del popolo, 
ilivantei'à il più grande, il più impe-
nuftj ^irobitìuja nazionale. 

Oominoerà, dopo mezzo secolo, a 
essrre preso sul serio ed attuato il 

consiglio di massimo d'Azeglio, riiàa- 1 
sto Qnora semplice flora:retorico dì 
tutte la discorse più d'Ì3S8nb,,uffloiali : 
* fatta l'Italia, bisogna l'are gli ìtàliaijì»,' 

Noi, frattanto, alleiBiblioteohe popò-: 
lari esistenti, e a qùeìte, nUmèfosisaìmé,! 
in formazione, gettiamo dà queste pa­
gine la augurosa esortazione del Cristo : 
«crescete e, moltìpliiateviI », . 

, 'Milano, nbv'émljre 1907. 
FILIPPO, TURATI 

Groriaca 
Provinciale 
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Ampezzo 
Elazlonl 

13 — (Frazionista) — Domenica 
15 corr. avranno luogo anche qui le 
elezioni parziali amministrative di cin­
que consiglieri da surrogarsi agli u-
scentì ; Termine Mario per morte ; Do­
rigo dott. Benedétto e Petris Giovanni 
per anzianità; Sburlino Q. B. geome. 
tra e Leone Beorohia-Nigris ìng., per 
scadenza. 

Non ci sarà lotta di aorte, perchè 
il partito socialista nella riunione del 
primo dicembre, non trovando nessun 
socio che possa assumere la c.'jrica 
di consigliere perchè tutti emigranti, 
deliberò ad unanimità di lasciare ai 
soci della sezione, piena libertà d'a­
zione. . 

Lo stesso partito socialista si riunì 
il giorno 0 dicembre onde giudioare 
la condotta tenuta in consiglio dai 
quattro consiglieri aocialiati, accusati 
di non essere stati abbastanza ener­
gici nel propugnare la municipalizza­
zione dèi pubblici aervizì ; cioè : la 
municipalizzazione della farmacia, del 
dazio consumo, della luce elettrica; 
nonché propugnare un dovere di giu­
stizia: la esecuzione delle strade comu­
nali obbligatorie. 

La dìscuBsione durò quasi due ore 
e tutto procedette con dignità e cor­
rettezza, infine fu approvato con voti 
ao contro 6 il seguente ordine del 
giorno : 

< La sezione del partito socialista 
italiana di Ampezzo-Oltris riunitasi il 
giorno 0, dicembre, onde giudicare la 
condotta ; tenuta dai consiglieri comu­
nali aocialiati, data le condizioni anor­
mali in cui l'amministrazione si tro­
vava, è convinta che non fu possibile 
in questo periodo di tempo ai quattro 
consiglieri suddetti, di esplicare la 
loro opera che corrisponde al pro­
gramma socialista della municipalizza­
zione dì parto dei pubblici servizi». 

Aviano 
Dua paro la depo la elazlonl 

11. — (A) — (rit.) — Il risultato 
non fu favorevole ai popolari. 

Il clero alleato col partito dell'auto­
ritarismo, ha saputo e voluto valersi 
di tutte le armi. 

Dalla canonica arcipretale, dalla aa-
cristìa, è uscita la parola d'ordine, e 
molti con supina acquiescenza a tale 
parola obbedirono. Votarono quasi set­
tecento elettori. 

Nei popolari mancò la compattezza 
e la disciplina di partito. Nel com­
plesso, gli avversari vinsero per una 
quarantina di voti; degli eletti, uno 
era comuiie alle due liste, quattro ap­
partenevano alla scheda avversaria, e 
due a quella popolare, cioè l'avv. Carlo 
Policreti ohe in onta alle diatribe av­
versarie occupò un posto della mag­
gioranza, e l'assessore uscente Taesan 
Angelo ohe riesci per la minoranza, 
escludendo per dieci voti (28', contro 
251), il sesto candidato della lista 
contraria. 

11 risultato quindi no» è sconfortante 
tanfo più quando ai pensi ohe nessun 
sforzo venne dai popolari compiuto, 
nessuna influenza da essi adoperata, 
e lauto meno alcun espediente men 
che corretto, da essi adottato Gli av­
versari invece, in mancanza dì buoni 
argomenti, ricorsero ad insinuazioni, 
a rabbiosi attacchi personali, e ad in­
venzioni madornali. Non osarono nep­
pure una parola sull'opera, nell'ultimo 
biennio, spiegata dall'Amm. popolare. 

L'attività alacre in materia' di lavo-ri 
pubblici,,di scuole, d'iniziative feconde, 
di miglioramenti per gli impiegati, 
non lasciava adito a critiche. 

Pertanto, in difetto di meglio, si 
lanciarono delle ingiurie e delle insi­
nuazioni « ad peraonam ». 

Per esempio ; nel Crociato del 3 
corrente, un corrispondente anonimo 
non si tratteneva dall'investire con 
insigne malignità l'avv. Cristoforì per­
chè esponente del locale partito demo­
cratico. K non ai esitava ad attaccarlo 
quale professionista, quasi invidiosi 
Clelia sua fama di avvocato tanto va­
lente, quanto onesto. 

Un po' più dì lealtà o signori ! L'av­
vocato Crislofori, troppe volte, in cause 
penali e civili, nelle aule del Tribunale 
e delle Corti d'Assise, indossò gratui­
tamente la toga, aia in.difeaa dei nu-
meroai operai siniatrati ani lavori del 
Cellina, od all'estero, aia in difesa di 
altri che non invauamente, pur senza 
offrire compensi, fecero appello al suo 
patrocinio. 

La sua opera valorosa di professio­
nista, non, potrebbe essere offesa da 
un vero sacerdote, ma soltanto da un 
bottegaio della stola. E l'appuiuo circa 
l'appalto del &mo si risolve in une-

spediente, fruito di sola malafede, ! 
quando si ricordi che il dazio venne 1 
collocato dietro licitazione proposta 
dallo Stesso avv. Cristoforì nella ,Btm 
qualità dì assessore, i : 
ytjn po' più di correttezza, da parte 

dei corrispondente del Crociala, non 
avrebbe 'nociuto 
, Quando si scagliano corte afferma­
zioni, bisognerebbe suffragarle colla 
firma proria, in caso contrario non 
costituiscono ohe spregevoli ed ano­
nimi attacchi. Si firmi ìrsoraftoó cor­
rispondente del Crocialo, e noi allora, 
pure firmando le nostra parole, po­
tremo tranquillamente discutere. 

In caso contrario sdegnosamente rì-
fluteremo di rispondere più, a ohi, 
sotto il velò dell'anonimo lancia gra­
tuite offeso. Dalla lotta il partito po­
polare è uscito più forte, perchè le 
diserzioni cho pel momento l'indeboli­
rono, lo lasciano più compatto e aicuro. 
I girella, gli opportunisti, si svelarono 
per tali; tanto muglio. 

li successo avversario è quello di 
una ibrida alleanza del diavolo con 
l'acquasanta. Ne gioiscano la sacristio, 
questo non ci riguarda. Noi staremo 
alla (loesti'a, vigilanti e tenaci. 

Nel frattempo la coscienza popolare 
continuerà il suo moto ascondente, ed 
altre lotte ci troveranno sulla breccia, 
più rinvigoriti, e forti. 

Maniago 
Una dloblaraz lone 

Riceviamo e pubblichiamo por do­
vere d'imparzialità, la seguènte dichia­
razione : 

«Di principi sempre litorali e demo­
cratici — che ho r orgoglio di aver 
saputo affermare con ì fatti — non 
ho mai elemosinato appoggi a nessuno, 
a nessun partito. La candidatura a 
Consigliare Provinciale mi venne « n 
insistenza offerta da molto autorevoli 
persone appartenenti a diversi partiti, 
le quali si sono spontaneamente unite 
ed accordate per opporre alla cadida-
tura enigmatica Facili una persona il 
cui programma prescinde da ogni idea 
politica per dedicarsi tutto, 0 quasi, 
alle questioni agrarie ed economiche 
sulle quali veramente 8' impernia l'av­
venire del nostro Mandamento. 

D. Carlo Mossoli Taio. 

Paularo 
La vltllma della monlagna 

12 -— Oggi alle ore 11 si sparse la 
notizia che nella località Ponte di 
Foos sul Ghiarsò e precisamente circa 
a metà strada tra Paularo e Salino 
in quel di Dierico, trovavasi un ca­
davere in un burrone. 

Accorsero le Autorità locali sul sito 
per la identificazione dì legge e pa­
recchi curiosi. Esaminato il cadavere 
venne riconosciuto per certo Caran-
donì Pietro detto Dìo possidente di 
•Valle, frazione del Comune di Arta, 
di circa cinquautacinque anni. 

Il Carandoni si trovava verso le sei 
di sera del giorno procedente ancora 
a Dierico alquanto preso dal vino e 
aembra ohe aia pericolato percorrendo 
il aentiero alquanto difficile ohe mette 
sulla strada carreggiabile per , ritor­
nare al suo paese. 

Nello tasche, fu riiiveuuta una pipa, 
un fazzoletto ed un taccuino con dieci 
centesimi. Non sì sa spiegare il fatto 
d'aver avuto soltanto dieci centesimi 
perchè il Carandoni in questa stagione, 
mercanteggiava il bestiame. Il sindaco 
telefonò' ai carabinieri di Paluzza, i 
quali nel momento che scrìviamo si 
trovano a Paularo per le dovute in­
dagini. 

La disgrazia ha destato molta im­
pressione nel nostro paese dove il Ca­
randoni era oonosciulissimo e godeva 
l'ama di uomo operoso, onesto e leale. 

Feletto-Umberto 
Un mura to re musicis ta 

lori sera alla sala «Apollo» davanti 
a un ivumeroso e colto pubblico fu 
dato un saggio dell'operetta «I bri­
ganti celebri » scritta dal muratore 
Luigi Feruglio-Dosse. 

Il Feruglio-Dosse ebbe sempre fama 
di un ottimo concertatore fra nói, ma 
quanto ora fece, ha sorpàsèato tutte 
le previsioni sul suo conto. 
. Quest'uomo che non aveva mai po­
tuto occoparai dell'arte musicale nella 
sua infanzia, sì diede alla musica in-
età matura, ma ciò non ostante mo­
strò subito attitudini che assai lo di­
stinsero, 

Propugnò instancabilmente la fon­
dazione di una banda municipale lo­
cale, che infatti per merito suo si co­
stituì, ed in breve tempo venne quo­
tata fra la migliori della provincia. 
In seguito assieme ad altri fondò una 
società corale. 

E' anche un provetto suonatore d'or­
gano. Non pochi furono i villaggi che 
lo vollero a rallegrare con le sue « noto» 
le belle^fbste autunnali di campagna. 

La musica in L. Feruglio-Dosse a-
vrebbe proprio trovato un appassionato 
cultore se non fosse stato costretto — 
come tanti altri ingegni — ad impa­
rare un mestiere cho non doveva es­
sere il suo. 

L'opera ebbe meritati applausi e il 
pubblico acclamò l'autore sino a che 
dovette comparire alla ribalta. 

Meritati applausi si ebbe pure l'or­
chestra ed il coni udinaae diretti con 
maestria dal maestro Blasìoh. 

Civldale 
UHIOIIE AQENTI ^ 

( S a z i o n s di Clyidalo) 
jJomanicft scorsa rvàhna convocata' 

l'assemblea del soci ì quali vi parte­
ciparono in numero straordinario. Pre­
siedette il nostro Presidente Bacoino 
Ruggero che dopo aver presentato 
con gentili parole icolloghi di Udine 
presenti passò) Iji puÌ;oM,;al: signor' 
Italico Orlando il qhall teiìle ufi'ampià 
relaziono riguardo l'applioaziono della 
legge Pro Kiposo Festivo riscuotendo 
fragorosi e vivissimi applausi 

Indi parlarono altri colleghì del Con­
sìglio centrale Direttivo e dopo ani­
mata discussione venne presentato il 
seguente 

Ordine del giorno: 
« Olì agenti di Cividaia riuniti in As­

semblea straordinaria protestano contro 
i continui raggiri del governo per la 
pubblipazione nella Gazzetta ulflcialo 
del Regolamento sulla legge Pro ri­
poso festivo e si dichiararono favore­
voli ai deliberati del Consiglio Centrale 
Direttivo acciocché questa legge venga 
presto effettuata». 

Messo ai voti tale ordino del giorno 
venne ad unanirnità approvato. 

11 presidente localo dopo aver rin­
graziati ì colleglli di Udine, dichiarò 
chiusa la seduta.-

Cronaca 
. cittadina 

(lltelefono del PAESE porta il n. 2.11) 

L'AUSTRIA ALLE PORTE D'ITALIA 
A maggio, l'alleata metterà un reg­

gimento di cavalleria ,a Gorizia, ed 
un distaccamento di cacciatóri a Mon-
falcone. 

Benissimo; sempre più avanti, ami­
coni. Ma se voi venite avanti per darci 
la mano, potete risparmiarvi il di­
sturbo. Poiché noi, e per noi il patrio 
Governo, ad un passo avanti vostro 
fa precedere o immediatamente sus­
seguire un passo indietro nostro. 

Diamine, le distanze militari devono 
essere conservate I Quo'ta Italia foro-
setta è una mimosa pudica : si ritrae 
quando una mano audace le ai accosta. 

No volete un eaempio : quando voi 
avete stabilito di venire con i vostri 
cavalleggeri a deliziare le belle Gori­
ziane, noi abbiamo subito ritirato il 
nostro distretto a Saoile. 

E perchè non ci sia possibile aìcnn 
contatto ci siamo rimangiato, è il Go­
verno ohe parla, l'impegno formale 
contratto in cambio del trasloco del 
distrotto, dì aumentare la guarnigione 
d' Odine, tutto ciò causa la vostra im­
pudenza, amiconi. 

PER LA LINEA CIViDALE-ASSLING 
La Giunta Municipale nostra ha 

sempre seguito col massimo interesse 
io svolgimento del problema ferrovia­
rio, investigando quale fosae il mo­
mento opportuno per riprendere più e-
norgicamente un'azione, appoggiata dai 
parlamentari veneti, presso il Governo, 
acciò sia finalmente definita la que­
stiono della concessione dalla ferrovia 
Gividale-AsBling. Pur troppo il Governo 
fu prima latitante, ed oggi che tro­
vasi a Roma è talmente ingolfato 
negli affari parlamentari da non tro-
varo neanche il tempo per recarsi 
alla Camera. 

E ciò era comprensibile col cumulo 
dei lavori urgenti, progetti, ri­
sposte ad intorpollanze ed interroga­
zioni, per cui non erano auffloieuti i 
sottosegretari. Ma le vacanze natalizie 
sì approssimano, e possiamo affermare 
cho la nostra Amministrazione conta 
approfittare di osse, : per riprendere 
con tutta intensità le trattative, decisa 
anche, seguendo l'esempio maomettano, 
ad andare a Roma : se il Governo non 
può 0 non crede occuparsi degli in­
terassi friulani, questi faranno sentire 
a Roma la loro voce dì protesta. 

Le riforme allo Statuto 
della Società Operala di M. S. 
Ricordiamo cho domani a sera alle 

K.30, nello Sala maggiore del R. Isti­
tuto Tecnico; avrà luogo la grande 
assemblea generale dei soci della So­
cietà Operaia ondo discutere ed ap­
provare le riforme allo Statuto sociale, 
già approvate dal Consìglio del So­
dalizio. 

Quest'assemblea assume una straor­
dinaria importanza in quanto che le 
riforme daranno una nuova flsonomia 
alla Società Operaia, cho fin qui ha 
dovuto solo limitarsi al campo del 
mutuo aoccorso. 

E' indubitato che moltissimi soci 
prenderanno parte alla discussione. 

E faranno bene percliè l'argomento 
— ripetiamo — è della massima im­
portanza. 

Per II Congresso socialista friulano 
Veniamo'informati che martedì del­

l' entrante aottiraana, nella sede del 
Circolo Socialista in via Felice Caval­
lotti, alla 8.30 di sera, sono convocati 
i membri del Consìglio direttivo del 
Ciroolo, quelli della Federazione e i 
Redattori dèi « Lavoratore Friulano » 

i allo scopo ; di fissare la data in cui 
j dovrà essere tenuto in Udine il V.o 
1 Congresso Socialista e l'ordine del 
( giorno dei lavori daltiougresso stèsso. 

Pro Cooperativa di consumo 
Ieri sera segui la seconda' riunione, 

della.riunione della Commissiono inca­
ricata di compilare lo Statuto p e r l a 
Cooperativa di Consumo generale udi­
nese. • 

Tntti i membri arano presenti; la 
discussione si protrasse fino alle ore 
•̂ 3 ed il lavoro venne interamente 
ijOmpletàtdi-,.,'B':,';'•,:' , ' ^ I,V; 

Lo Statuto qtììBiaicverrtt* ioltopoato 
per la revisione legale all'avv,. fava-
sani ohe gentilmente si presta, quindi 
portato alla discussione ed approva. 
«Iòne dèi soci òhe'abbiano p i p t o al­
meno una prima quota. 

Fra non molto dunque la Società 
sarà legalmente costituita. 

Intanto gii appositi incaricali ritiro-
ranno i bollettari d'esazione ed inizie-
ranno il loro lavoro. 

Tutto lascia credere che le cose si 
mettano sopra una via prpmettontis-
sima. -

Società Operala Qenerale 
Seduta di Direzione 

L'altra sera sì riunì la Direzione 
della Società Operaia di M. S. 

Erano presentì: G. E. Seitz, Luigi 
Fontanini e Antonio Cremese. 

Dopo sbi^igati alcuni affari di ordì-
naria amministrazione la .Direzione 
doliberò dì mantenere n^irattùale mi­
sura i sussidi continui e cioè lire 120 
annue per gli uomini e lire SO por lo 
donne. 

Il direttore Fontanini preSentòi il 
Bilancio preventivo e dimostrò che 
anche mantenendo gli attuali 97 pen­
sionati, alla (Ine del 1B08 si potrà 
avere un deficit di 300 lire al mas­
simo. 

Venne poi stabilito di convocare il 
Consiglio per la. sera dì venerdì 20 , 
corrente. 

Fu data comunicazione di una let­
tera del Ministero della Pubblica Istru­
zione nolla quale esso elogia l'iniziativa 
della Società Operaia dì istituire in 
Udine la Scuola popolare Superiore 
che ottimamente funziona da sette anni. 

Ma nei riguardi di un sussidio, il 
Ministero ai dichiara dolente di non 
poterlo accordare per mancanza asso­
luta di fondi. 

Infine i membri della Direzione pre­
sero alcune disposizioni nei riguardi 
dell'assemblea che seguirà sabato sera 
all'Istituto Tecnico per la discussione 
intorno alle riforme allo statuto sociale. 

Un'assemblea d'impiegati dazieri 
Il locala Comitato direttivo ' della 

Federazione dei Dazieri (Ramo Irapie-
gatij invita tutti i soci alla riunione 
che avrà luogo oggi alle ore 17 nella 
sede sociale per trattare del prosattato 
vessillo sociale e varii altri importanti 
oggetti 

A tutti i soci vìon. fatta vìva pre­
ghiera di non mancare all'adunanza, 

intorno ad un grosso furto 
di danaro a gioielli 

Abbiamo accennato ieri ad un furto 
piuttosto grava che sarebbe stato per­
petrato nolla nostra città. Non ci fu 
però possibile dare maggiori partico­
lari perchè l'Autorità di P. S. man­
tenne il più assoluto riserbo. 

Ora però qualche cosa è trapolato 
a i fatti avrebbero avuto questo se­
guito 

Missoni Cecilia d'anni 33, abitante 
al N. 17 in Vicolo Lungo, è domestica 
presso la trattoria «Alla Campana'.. 

L'altro ieri usci di casa verso le Hi 
e ritornata un'ora dopo, ebbe la dolo-
rosa sorpresa di trovare forzato un 
cassetto dell'armadio della sua stanza 
a di constatare la sparizione di oggetti 
d'oro per un valore di 159 lire e HO 
lire in biglietti di banca. 

Ma la oronaca, non s'arrosta a questo 
punto. 

Sopra alla stanza della Misaoni, a-
bila certa piccare Innocenza maritata 
Tortolo (cocchiere dei nob Orgnani-
Marlìna) la quale pure l'altro ieri ebbe 
la sorpresa assai sgradita di trovare 
aperto un cassettino dèli' armadio, nel 
quale erano riposte 30 lire in argento 
ad un anellino d'oro del valore di L, 10. 

Non occorre dire che il lutto aveva 
preso il volo ! 

La simultaneità del fatto foce subito 
comprendere che trattavasi di una unica 
persona, ohe abilmente penetrata in 
casa aveva approflttato dell'assenza 
delle due inquilìne ed aveva abilmente 
fatto il colpo. 

Le due donne sporsero denuncia 
alla Pubblica Sicurezza, ed il. Vice-
Commissario diramò vàri tèlégi'amml" 
ad uffici di P, S. vicini incaricandoli 
di ricercare una persona sulla, quale 
gravano molti sospetti. 

L ' a r res to del la ladra 
La persona su cui il Vice Commis­

sario dott. Contini aveva dei sospetti, 
era una nipote della Innocenza Gio-
oaro, una ragazza venticinquenne di 
nome Tropina. 

1 sospetti traevano la loro origine 
dal fatto ohe la ragazza l'altro ieri, 
prima ancora che le due predette donne 
ai accorgessero del furto, era sparita. 
Aveva preso il treno di Cividale di­
retta a S. Pietro al Natisene. 

Al telegramma del dott. Contini' fu 
ieri sera risposto dai Carabinieri di 
S. Pietro cho la Tropina ara stata ar­
restata, appena giunta in paes?. 
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. . . » t J O ' 
. . . . 90 

MCI UMBRA 

ACQUA 
NQELICA) 
E DA TAVOLA 

FERI iRANCA 
Ipeolallti del 
ELLI BRANCA 
MILANO 
aro Tonlooi 
rPDborantei 
•ti«0| Dloastivo 

ni ÌA mitoSmm 

«Hii 
MMUAi 

Acqua 

la miglio 

Conoessioii 
A. V. 

Rappresoli 

della 

XIQUo.ni i /utM 

ETANZ 
• ceaa in i ca 

l'Italia 
Udine 

ifale 
C. - Udina 

DE ITA 
!RGO 

Vienna 

lELLI 
SP. [STA 

par m al denti 
llolall 

Plamlltn 

M aiQpeii itaia dannoso 
" ' klLA ' m 

TINTURA 
l'remia 

all' ISspoHiKiiio 
li . STAXlOiNK 

I i-ampioui ilol 
l.edovico Re l.ot 

,.N., a, liquido 
li^. ,!lll''«tO 0 
uitìreui'io, di talli 
mio arali coeire. 

Udine, IS 

VERI ( A B I L E 
t«(l 

Unico duiuittU 
LgBSVIQOi 

( B r e w e i t a t a 
lia d'Oro 
• di Bom« Iftili 
TALE AGRARIA 

iwoiltati dal «ignor, 
1 liquido ineoicro, 

non ooQtengouo 
i; 0 di piombo, di 
as altre aoaheza 

col 

i'tot. NALLINO. 
MmuAien RC 
aula, 

http://limitas.se


IL PAI '^E 

Ancora del fiurto di Risano 
Il danno 6 llava 

Ieri solo il nostro gionialo dava la 
uotiiìia dctr audace furto consumalo 
l'altra notte a Risano, nell'UÉóio dulia 
Ricesilturia poatilè. 

Dicemmo che ifiUrìitoao subito » 
quella, volti' 11 brigadiere Trento ed 
un .tónte: dei CaralSnieri, ed al loro 
ritorìiO ci affrettammo ad assumere 
informazioni.. 

Eùoo di ohe si tratta. 
L'tjfflcio postale di Risano è attiguo 

alla farmacia dèi signor Milesi. 
AlruCdoio aitando la signorina Ro-

inanai figlia del farmacista, la quale 
però Ha la iodeVole abitudine di por­
tare tutte le sere il dentiro della cassa 

; nella propriin stanza da ietto. : 
I ladri dunque — e si hanno forti 

sospetti sopra quattro figuri che fu­
rono veduti gironìtare l'altro ieri per 
Risano — penetrarono in farmacia 
dove nulla toccarono quindi passarono 
nell'ufllcio. Ma come dicemmo noii tro­
varono che sei lire in rame in un ti­
retto del banco. 

La cassa forte, ohe ieri si diceva 
scassinata, rimase intatta, 

I,ladri passarono nell'attigua cucina 
dove bevetlero sei uova fresche, poi 
nel cortile attiguo dove acciuffarono 
sei'bellejtohe grasse e.grosaee quindi 
indossato un pastrano d'inverno, ap­
partenente al figlio del farmacista, in­
disturbati .se no andarono pei fatti loro. 

Finora dagli oroi non vi ò traccia 
di aorta. 

Furti, furti e furti 
Neanijhe durante la scorsa notte i 

ladri hanno perduto il loro tempo ino­
perosi. 

Infatti, dal tocco allo 2, ignoti riu­
scirono a penetl'are nel cortile della 
casa al N. l a b via Liruti, ova abi­
tano parécchie famiglio e ad introdursi 
in quattro ditferenti 'iantine. 

Rubarono un'infinità di fiaschi di 
vino, taluno dei quali fu anche bevuto 
sul luogo. 

A danno poi della signora Vedova 
Tenca-Montini, madre dell'ex nostro 
collega Nino Tenca, attuale segretario 
di Poeenia, rubarono quattro coperte 
di lana. 

+++ 
Puro questa notte — audacia ohe 

, pare inverosimile — ignoti, con ferri 
e leve del mestiere, riuscirono in parte 
a scassinare una delle robuste impo­
ste dello scrittorio della Ditta Brusconi 
in Piazza Venerio. La finestra fa quasi 

"àngolo con Via Savorgnana e lo studio 
è attiguo a quello dell'avv. Colombatti. 

I ladri per6 non poterono penetrare 
nello scrittorio perchè la imposte ro­
bustissime... tennero duro. 

Come si vede quotidianamen^, siamo 
in pieno tema di furti e di tentati fiirti. 

Alla gran gara Internazìonala 
di scherma a Vienna 

Come abbiamo a suo tempo annun­
ciato ieri è incominciata a Vienna la 
grande gara internaziouale di scherma. 

II maestro Romeo Concaio, nolo e 
valentissimo SGhermitore, doveva gui­
dare nella capitale austriaca la squa; 
dra udinese composta del conta Va-
lentinis, tenente Rossini, e maresciallo 
Pepe. 

Ma il permesso del Ministero della 
Guerra è giunto troppo tardi e cosi 
potè partire per Vienna solo il conte 
Valentinis. 

Da un primo dispaccio privato giunto 
stamane apprendiamo che il conte Va­
lentinis si e battuto egregiamente. 

IL TRAM ELETTRICO 
• I v a n d a l i di C l s a r l l * 
Ieri nel pomeriggio, furono latti 

nuovi e riuscitissimi esperimenti colie 
vetture del Tram elettrico. 

Il pubblico ammirò l'elegansa dei 
carrozzoni, che veramente nulla la­
sciano a desiderare. 

Come abbiamo detto, in seguito a 
notizia dei guasti verìllcati. agli iso­
latori nei pali di sostegno posti nelle 
vioinanze di Ciseris, il Prefetto inviò 
sul luogo il delegato Minardi coll'or-
dine, di procedere ad una rigorosa 
inchiesta. 

Il solerte funzionario si recò sul 
luo^o, ma potè constatare che se al­
cuni atti di vandalismo erano stati 
compiuti contro i fili elettrici, essi non 
rivestivano però quella graviti! che 
appalriva dalle notizia di qualche gior­
nale d'ieri. 

Si tratta di quattro monelli che a 
furia di, sassi frantumarono tre iso­
latori. 

I mariuoli furono identificati e de­
nunciati al Pretore. Essi sono : Franz 
Vittorio d'anni 14, Croatto Amedeo di 
13, Foschia Luigi di 12 e Foschia G. 
13. di l i . 

Note utili!!? 
Buri*o da tavola, cotocliini o zamponi di £o-
logoa, Frankfurterwastel, KraìnerwuBter, Kaìaor-
ilaisch, Crauti di Lubiana, Coppa lingua e 
proicìutto cotto, Galanttna di pollop Strao-
chìnì a quartlroli di Milano, RBootta Romana, 
Imperiai, Eoquefort Olanda, Assortimonto For­
maggini alla panna, 0 Rubiolini di Ballabio, 
Fontina d'Aosta, Mostarde, Frutta Seooa, can­
dita e al sciroppo. PmUi e Fagiolini in Beatole 
da cent. 25 o 45. Olivo verdi a nero, Zuppa 
Beale, Funghi saaclii e tanto altre appettjtose 
specialità eatere e nazionali truvansi al negozio 
Umburto Ligugi tana e Gom» via Manin 
Ulilne di fronte la tmttorU all'aAcquila Nera» 
- Teiet'ono m. 

Generi di prima afloeaaità, ottima qualiti, a 
prezzi modlcisBimi. 

Vino Dltimo da paatQ, cent. ̂  al litro. 
iiwviiio * domicilio, 

L'inaugurazione | 
della Scuola Popolare Superiore 
Ieri sera, con un applaudito discorso 

dell'egregio dott. Giulio Cesare, si è 
inaugurala la Scuola Papillare Supe­
riore. 

Gli intervenuti erano numerosissimi, 
scarso però l'elemento operaio. 

11 dott. Cesare si augurò ohe le le­
zioni vangaiio frequentate dà numerosi 
giovani, dasidorosl di istruirsi e non 
si abbia a deplorare l'inconveniente 
dello scorso anno ih cui la frequenza 
fu tanto scarsa da lasciar pensare che 
fo.s8e l'ultimo anno di vita della scuola. 

Segui quindi ,la lezione del prof. 
Cricchiutti sulla < Telegrafia senza fili », 
accompagnata da esperimenti. 

•La bella lezione riuscì interessan­
tissima. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

La «arata d'onora 
di EHore Paladini 

Ettore Paladini fu l'asteggiato nella 
sua serata d'onore da una pioggia tor­
renziale, lo che rese un po' scarsa 
l'affluenza del pubblico, ma noni nacque 
al successo spontaneo e unanime del 
grande attore. 

•abituati ai drammoni, di vecchio a 
nuovo stile, che durano quattr'ore, af­
faticano la mente, a talvolta lasciano 
incerto lo spettatore sullo scioglimento, 
fummo sorpresi ascoltando il dramm.i 
dello Kistemaekers. 

Indubbiamente è raro il caso che 
un'azione possa avere in un paio d'ore 
tutto completo lo svolgimento! ed è 
difftoilissimo quando l'azione stessa è 
di tal potente suggestività da incan­
tare l'attenzione dì chi ne subisce il 
fascino speciale. 

Vhtinto devo esser poco dato in I-
talja poiché per darlo occorrono ot­
timi attori ed un perfetto afflattamenlo 
fra loro, e questo non è facile nelle 
condizioni attuali delle compagnie no­
stre di prosa. 

Ed ottimi attori si riconfermarono 
ieri sera il Paladini — festeggiatissimo 
— il Maieroni e le sig.nè Picello e 
Capodaglio. 

Dire la trama AeWktinto èdìfflcile: 
si rischierebbe di sciupare le bellezze 
dell'opera ohe consistono nella finezza 
doSla osservazioni psicologiche, nella 
delicatezza delle sfumatura, nella forza 
dei contrasti. 

E' un confitto di anime che ai svolge 
sulla scena: è la vittoria dell'isUiilo 
umano sull'istinto brutale che vibra 
nelle ultime parole di Paolo Bermon, 
il vecchio scienziato illustre, quando 
fa ohiamara un assistente per tentare 
di salvare la vita all'uomo che crede 
l'amante della propria giovane moglie. 

Stasera * Niente di dazio ? pochade 
divertentissima, ma non precisamente 
per educande... a meno ohe non sieno 
di Sorrento. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastici) 

Oggi, 13, e. Lucia. 
Effemeride storica 

Le porte di Udine. — 13 dicembre 
1353 — Si fortificano le porte di U-
dine. Contemporaneamente si cerca di 
fortificare la olita in ogni luogo stante 
i frequenti litigi fra i patriarcali ed i 
castellani. 

Erano allora a Udine ben 13 porte 
(Della Bona, Storia cronologica,' pa­
gina 102). 

L'esito dell'Esposizione artistica 
di Venezia 

L'elenco delle vendite latte alla set­
tima mostra d'arte, sarà pubblicato 
fra pochi giorni con precise indica­
zioni di autori di opere e di ac­
quirenti. Le vendite salirono alla 
cifra di lire 526,978. Le vendite in tal 
modo di lire 26,962 l'importo, massimo 
di lire 500,916, raggiunto nella sosta 
esposizione e di 136,962 lira, la media 
delle vendite effettuate neiie prime 
cinque. Riguardo alle nazionalità e 
ragioni i quadri sono cosi ripartiti: 

Paesi stranieri ; Austria 21,890; 
Belgio 28,038 ; Francia 28,085 ; Ger­
mania 41,919.44; Inghilterra 19,780 50; 
(molta parte delle opere inglesi non 
erano m vendita); Norvegia 5,500; 
Olanda 6180; (anche molta parte della 
opere olandesi erano invendibili); Stati 
Uniti d'America 5600; Svezia ,39,15'i; 
altre nazioni 16,775.78 

Regioni italiano: Emilia 18,145; 
Lazio 82,437.69; Lombardia26,10:!.32; 
Mezzogior. 32,333.33; Piemonte 40,300; 
Toscana 20,600; Veneto 01,190; altro 
regioni 7050. 

Le opere vendute, escluse la ripro­
duzioni, toccarono il numero di 348: 
pitture 209; sculture 86; actjueforti e 
disegni 68, targhetta 7, oggetti di arte 
decorativa 28. Le riproduzioni rag­
giunsero il numero di 185 a vanno 
divise in pitture I, sculture 64, acqua­
forti a disegni 88, targhetta 4, oggetti 
d'arte decorativa 28. Le opere vendute 
ammontano pertanto a 533 e la somma 
complessiva della vendite tenute sin 
qui a Venezia ascende alla cifra di 
quasi tre milioni. 

Procuraro un nuovo amioj al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazióne per ciascun amico del 
PAESE. 

CURIOSITÀ 
Un'allegra storia di 750 grammi 

di spille, 2 cavatappi e 2427 
fogli di carta. 
ir governatore della Martinica, vista 

una circolare ministeriale secondo la 
quale nessuna spo.ia non direttamente 
prevista dal bilancio delle colonie, po­
teva essere fatta senza l'asaentimento 
dell'amministrazione centralo, la quale 
si trova a Parigi al padlgliona Flora, 
ed avendo bisogno dì alcuni grammi 
di spillo e dì due cavatappi, inviò il 
oablegramma seguente ; « Ministero 
delle Colonie, Parigi. Preghiera di fare 
pervenire urgenza 75u grammi spille 
0 duo tavatappi». 

Quando il ministero dalle colonie 
ricevette quoisto cablegramma chiamò a 
consulto il ficgretario generale e su 
cOnsigho di questo alto funzionario 
trasmise il cablogramma del governa­
tore alla direzione dalla contabilità, 
alfine di avara informazioni' approsi-
niative sull'importanza della spesa da 
farsi. U direttore della contabilità scris­
se a questo proposito un voluminoso 
rapporlo favorevole alla domanda ed 
avendo raggiunto i limiti doll.t sua 
competenza, inviò l'intero incartamento 
alla commissione delle compere. 

I signori di questa commissione si 
riunirono, e, dopo varie sedute, con­
clusero per la rioevibilità dalla do­
manda. Una qiiastione delicata rima­
neva da risolvere; Come dovevano 
essere comperati questi 750 gramiui 
di spillo ? per compera o por aggiu-
dicaziono? Il consiglio erodane be.ie dì 
scegliere il metodo dèlia compera di­
retta, purché questa maniera di pro­
cedere fosse di gradimento del ministro 
e su questo argomento la commissiona 
scrisse un voluminoso rapporto. Cosi, 
considerevolmente aumentato l'incarta­
mento, ritornò a la direzione poUtica, 
che approvò la decisione deUa commis­
sione delle compere e il rapporto ri­
tornò alla direzione della oontabìlìlà 
che inviò l'intero incartamento al mi­
nistro. 11 cablogramma del govornatore 
della ìMartinica era in questo momento 
sepolto sotto una massa enorme di 
altre carte. 

II ministro non approvò la compera 
diretta ed indicò chiaramente la sua 
preferenza per l'aggiudicazione. L'in­
cartamento riparti per rifare lo slesso 
giro. Quando tutto fu pronto, dopo 
altri rinvìi ed altre autorizzazioni, la 
commissione delle compera fece aprire 
l'aggiudicazione dei 750 grammi di 
spille e dei cavatappi e si accorse che 
l'incartamento, con tutte le autorizza­
zioni contava, dopo 14 masi dì andi­
rivieni 24!i7 fogli dì ogni fbrmato uniti 
tralorodaiin numero considerevole dì 
spille del peso totale di 752 grammi 
di spille! 

OiuSEPPio GIUSTI, direttor.; propriot 
ANTONIO Boimisi, ijerante rcHpoii ,:Uiil.j 

Urtine, 1907 ~ Tip M. li.irUisco. 

Il figlio Antonio Bon, le figlie 
Maria ved. Sparavier e Caterina in 
Candoni, la nuora Elena in Bon, il 
genera Gia'como e nipoti tutti annun­
ciano con dolore la dipartita ieri av­
venuta della loro congiunta 

TERESA TONSI-BON 
I funerali avranno luogo oggi, ve­

nerdì, 13 corr., alle ore 13 G mezza 
partendo dai Civico Ospitale. 

Udine, 13 dicembre 1907. 

La .presente serve di partecipazione 
personale. 

•^'Aila Speranza „ 
già <̂  Vecchia Cucina Economica » 

Ln. colliiHttrioe Antonietta Ziivagno si 
]ii'egi;i aVvi^rtìre che ha assunto l' eserciido 
di o&t i-i:i ili Via Porta Nuova ali* insegna 
Allrt Mj^eranza pia Vecohia Guaina 
l'Jemiomidi e che è fornita di fiocellenti 
Vini tiasliMai G di bottigliii con annessa 
Ciioina ajiit. Casidiuga a prezzi modici. 
NfPi h'si rimo di Bertiolo al'litro cent. fiO 
H tiuc'i '» » I. > tìO 

N'iiio IIN l'iisto ppi-esportazioni» » 4 0 
Si aci.'t'ita anche dozzinanti a prezzi da 

coiivtmirsi. Servizio inappuntabile. 

LE PILLOLE FATTORI 
di OASOAEA SAGRADA oonlro 

Catarro intestinale 

STITICHEZZA 
Emiorania-Gastrioismo 
anno lo migliori del mondo. 

Miglioni di persooe guarite 
Scatola da 1 e 2 Lire In tatto 

lo Farmacie tì dai Chim. Farm. 
G. FATTORI e 0., Via Montorte 
16, Milano. 1 rivenditori rivol-
gan>i a T. BAVASIO in Milano, 

R f l f i ! ) 7 7 3 pratica tenuta registri, 
" " H * ' " cerca occupazione quale 
impiegata o (•assiera. Per trattative 
dirigere Amministrazione « Paese ». 

I RIIOMif I P i l l f f 013 
UBO MIliAM© fspooiulitft delia Bitta) trovanaì giomaìmonte froschi presso l'OtrolIeria 

PIETRO DOBTA E C. 
MoroatóveooUe, » . 1 I in iNK Selefono 103 

Si eaegn lscono «iicilixioni a n c h e per I> Eciiero 

Assortimento 7ovroni al fotitlant, al ciocooloto, ni oedro, alhi gior(lìnier.i - Tórsonomi 
- fiCosiavde'linisaimodi G-fWOHa in'vasotti - Frntta candite - Marrons o AlMooooke 
Rhttda - Oodoguftta e jPdrBloata - fan forte nm Siena - Biscotti Inglesi Cni-r - The 
PojiolT russo 0 liddoll - esclusiva vendita del tanto ricercato cioccolato al latto Sala 
^6tdr c> oacao Boon'Ei Olandese. 

Tini TeooM, Champagne, Lignori di pidmacie Cane e t te» e nazionali 
Sa le fllniiiaiilbili p e r r inrreRChl e l i l cch ie rn to 

PASTICCERIA SEMPRE FRESCA - SI garantisce la lavorazione oon burro naturale 

PELLICCERI! 
Unico Deposito e Lavoratorio 

AUGUSTO VERZ. 
UDINE - Mercatovecchio, N. 5-7 - UDINE 

OLIO 

s _ FiOu 

ONEQLIfl 

OLI D'OLIVA da tavola e da cucina per Famiglie, Istituti, Coope 

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P.. SASSO e FIOLI, OHEGLIA. 

Piazza S. Giacomo - UDINE - Piazza S. Giacomo 
TEjLEFONO N. 53 TELEFONO N. 53 

9 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, Nastri, Tulli, Fizzi, Fiori 
P R O F U M E R I E 

Articoli per modiste - Articoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO PELL ICCERIE-» 

= M I C H E L E S A M B U C O • 

FÉrica Moii i ìmm in fcrro verniciate a tiioco î 
UDINE Fabbrica Via di Mezzo, H. 41 • m i u e ' 

Negozio Via Aqullele, H. 2S U U I H E . 
-VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA -

S E D I E e TAVOLI por BIRRARIE e CAFFÈ 
M T Si forniscono OSPEDALI , COLLEGI ed ALBERSHI ~ m 

Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 
EETI METALLICHE a MOLLA e a SPiKALE 

Deposito ORINE VEGETALE e iMATERASSI 
PREZZI DI FABBRICA — — 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

Casa nuova (N. 14) d'affittarsi in 
PLAINO, Oomtiae di P&gnacco. 

U d i n e — V i a P re fe t tu ra , N . 16 — U d i n e 

(Filiale GEMOHA - Vicolo dal Teatro) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 

Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1U07 

Corrisponde a tutti i lavori fotografici semplici ed artistici 
iDgraudimenti - Porcellane - Ciondoli eoo. 

Avvisi in IV page a prezzi miti 



Linee del Nord e Sud Anierica 
SERVIGIO Ililll» DO l'OSVAIili SI!VTIlnANAl,t! 

Rappresentanza sociale 
DKLLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società rìimito Florio e Hubiiltiiio) 

Capilak sociale L. 00,000,000 
Smesso e vursak) L. 54,000,000 

• V i a -<iVq,-aUe3a„ OST, e-& 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 

PLATA 

Società 

La Veloce 
N. O. 1. 

La Veloce 

Data di partenza 

3 dicembre 
13 . 
17 > 

VAPOIiB 

A r g e n t i n a 
U m b r i a 
I t a l i a 

STAZZA 

lorda netta 

526i 
5030 
6300 

3420 
SQOO 
3381 

Tolocìtil 
in miglia 

all' ori 
olle 

prove 

W,3B 
ló ,7 l 
IB.OD 

SCAU 

Haro., Ten., Rio, Santos 
Barcell., Ton., Ifontevkl. 
Dare, LasI'.,Bio,SantoB 

DUBATA 
del 

viaggio 
giorni 

19 
10 
19 

' P e r N E W Y O R K 

N. e . I. 
La Veloce 

3 dicembro 
38 . 

M s u r i u 
ÌVord A m e r i c a 

486Ó 
'1086 

3000 
2482 

16,31 
13,40 

Palermo-Napoli 
Napoli-Palermo 

14 
13 

Pe l B R A S I L E 

La VelocQ | 17 dicembre I I t a l i a |5300|3381| 15,00 |Barc., Ten., Montovidoo| 10 
P e r l ' A M E R l C A C E N T R A L E 

La Veloce! 1 dicembre | Voneaiuela \3533 13227 1 14.65 | Marsiglia,Baro , Toner. | 20 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

Linea da Venesla per AlenBandria ogni 15 giorni. X>a TTPZ2^ nn giorno prima. 
Con viaggio dirotto fra Br-indìai e Alessandria nelì' andata. Hl.a Classe 3j. 80.10 

IL PHESBNTE ANITOLLA IL PHBOEDENTU (Salvo variidon'). 

Tpattamenta inBupeii*abile ^ llluminaziona eletfpica 
Per informazioni eii imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Ani Olilo Paretli,, Udine 
Via Aqi i i ie ja , 9 « 

Per corrispondenza Casella postale N. 32, — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
M. 8 . Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

mÈmmmmmmmBmmmmmammm 

.n gomma delle primo- ' 
I ria rnlibriohs.nioiiditiU | 
I {ler uomini a garaiiziu E 
l.ila malattia venerea, f 
1 — .Arti(io;i utili, ed ap- L 
riiareuChi aritifeconiJii- | 
I tJvIpoF '.Vanite a cui U 1 
I prourcnru polrebbaes- I 
I uur di d^iiiuo. ' I 
I . II.catalogo in ItuBla I 
I chluiiB non ai invin ohe I 
I uQnlrcrìiiie»aailifran- E 
I calic'ilu (Ju cani. £ 0 . - 1 
I Hivulsorai ad Igleoe- | 
I Cassila postala. 

6 3 5 Milana. 
Modici prt'Mi-AP-

O 

I l pi l i b r i r e g a l a i per l e proMBliiie reate 

P di NATALE e CAPODANNO 
firn buon Fonografolii ditohi, corredato dal famosi dliolji 

—fi~ilsià^—^ 
l ì - e • 

Lti soitosovìtta Ditta tiono un grandiòsci Rsaortimonto' 
(li Fonografi ii (ìischi di primaria fabbrica germanicai 
cihij può forniio a pi-pK'/J di assoluta 

G 0 N V E N I E N Z A 

DISCHI BEKA 
asaolntamente i migrliori del mondo - repertorio di canto, banda ed oroheatra 

Rscluslvo Rappresentante per' tutta l'Italia 
CARLO GRIMALDI - 3, Piazzale Venezia — MILANO 
.«lisontu apec ia le a l B i v e n d i t o r i «Ite p r a v a n a d i c a l e r e t a l i 

—( Nelle ordinazioni citare questo giornale )— 

CARBOLIilEy 
Otfio -«revxilcMi 

taHr«oat«, Idiaroga par oeMerwura H iMina dal raarelw 
• Ad «aria, tHoaolHliBa eaotrs inmii i t i Al mari. MisUn 
« t m aiUrafair la ntnmrtmim» della MI* • dal nt&mi. 

I t a - orni KOd - llaiio 
«uà • BcaaMI w B«M>4UB«, Bnua i d*«*Ml*iBai« 

• t a ^ « U «Mie, aaimA, INiM -ntsttaH » rnSS^Ha^ 

Via Qrazzano - UDINE - Via Grazzano 

A m n v n f l ' l l r l i n a specialità ohe ottiene le più alte onorefloanie 
H m a r U U U U I I I C alle Esposizioni Nazionali ed Estere — Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA DMORIFICEHZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n a K o t o n n n o n n energico ricostituènte a base'»-!» ferro, .fosfo», 
i p e r S i e n O g e n O calcio, sodio, coca, china, strionmaj di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - milissimò nelle forme di denutrizione 
e di deperimento, organico, convalescenze, eco. 

Molti oortllloatl MEDICI e di AMMALATI guariti eolie suddette »poo|alltà 

a base di FJBEEO - CHIiYA ™ « Ai5AllfiAR0 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche ìù dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituei^te tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHillA. 

U S O : Dn bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dòpo il bagno rinvigorisce ed ecoita rappetito. 

— ' YfiHDESI in- tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI — — 
DlSPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANaBLO FABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia » piazza Vitt, Ein. 

Dlriflere le domande alla Ditta: E, 6. Fratelli BAREGGI - PApOVA 
ConeasBlonarlg par l'Amorlca dal Sud, Slg. ANDRÉS élNOCCHIO - Bueiióa-AyrBB. Q' 


